
PERDERE E TROVARE

ABITARE POSSIBILE PER UN NUOVO 

UMANESIMO

La gestione

La sostenibilità economica a fianco

del progetto personalizzato: percorsi

possibili di costruzione di risorse

Dott.ssa Erika Biasutti – Direttrice

Associazione Laluna impresa sociale



Progettare percorsi di abitare con e per 
persone con disabilità. Come si fa?

Con un buon progetto educativo che

definisca obiettivi chiari, raccolga dati e 

produca esiti misurabili ma non solo….

è fondamentale impostare un sistema di 

gestione e sostegni in grado di 

superare gli schemi più classici



Alcuni spunti frutto dell’esperienza
dell’Associazione Laluna che dal 2012 ha 

riorganizzato il proprio sistema di gestione per 
creare i presupposti alla sostenibilità e qualità

dei progetti educativi proposti



Mettere da parte l'idea di 
servizi per l'abitare tradizionali

Pensare allo sviluppo di 
modelli sempre nuovi di 

abitare che consentano di 
costruire risposte su misura

Dimenticare la logica della 
retta e del servizio statico



Intervenire su:

• Processi e struttura organizzativa

• Risorse umane

• Tecnologia a supporto della gestione



Il team di management DEVE prevedere la presenza 

del progettista educativo

Chi gestisce l’amministrazione DEVE conoscere i

progetti e le logiche del loro andamento

Il team di lavoro DEVE partecipare al 

processo decisionale

DALLA LOGICA DELL’ORGANIZZAZIONE 
FUNZIONALE A QUELLA PER PROGETTO

I Processi



• Sistema di management deve prevedere la 

presenza di chi fa la progettazione educativa

• Progettare sistemi di gestione modulari che

prevedono livelli di intensità diversi nelle

diverse fasi progettuali

• Costruire equipe di lavoro con un elevato

livello di competenze specifiche



Le risorse umane



Formare

Fornire anche i 

feedback positivi

Dare continuità lavorativa



Accompagnare gli educatori alla consapevolezza 
che si lavora per sottrarsi



Creare un sistema di gestione del personale 
flessibile con welfare aziendale che promuova la 
qualità di vita al lavoro



• Contrasto alla solitudine: a fronte di progetti 
modulari e gestione di progetti di abitare a 
basso impatto assistenziale-educativo si 
protende verso ritmi lavorativi composti da molti 
progetti e tante attività individuali

Creare momenti di raccordo e 

di scambio attraverso le 

riunioni di equipe e la 

supervisione



La tecnologia



Processi di digitalizzazione visti come risorse 
fondamentale per:

⚬ Rendere più fluide e funzionali le comunicazioni
⚬ Automatizzare i processi che non necessitano di «senso 

critico»
⚬ Customizzare i sistemi gestionali per agevolare la costruzione 

di budget e gestione risorse dei progetti modulari
⚬ Facilitare la raccolta dati e 

soprattutto la loro 
elaborazione e l’output



La gestione degli stakeholder esterni

I progetti di abitare che funzionano sono quelli
che hanno una struttura di appoggio valida sul
territorio che si può costruire attraverso

• La costruzione dell’infrastruttura di servizi e 
supporti per la gestione dei nuclei abitativi



Alcune criticita’



La ricerca delle case per la vita indipendente

La casa ideale:

•In centro cittadino, vicina ai servizi

•Servita dai mezzi pubblici

•Con una distribuzione di spazi che garantisca

una convivenza ma con spazi personali

•Sostenibile economicamente



Un esempio di ricerca di risposte concrete

Progetto Vite da Vivere





I sostegni economici

Buona parte delle persone che possono
acquisire con un percorso educativo le 
autonomie per la vita indipendente:
• NON hanno accesso ai Fondi per l’Autonomia
Possibile

• Faticano ad ottenere la fiducia necessaria per 
una solida condizione lavorativa



E infine alcuni sogni

Sostegno da parte delle istituzioni
all’investimento sulla ricerca e lo sviluppo
continuo

Riconoscimento delle professioni in ambito
socio-educativo-assistenziale

Un sistema equo di ripartizione delle risorse alle
persone che ne hanno bisogno



GRAZIE PER L’ATTENZIONE


